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onastier (Tv)- (dalnostro
inviato). La centralità del
delegatoinquestastagio-
ne di assemblee organiz-

zative può essere esercitata in molte
maniere. La Cisl di Belluno Treviso ha
deciso di darne anche una immagine
plastica, strutturando una giornata di
lavoro“capovolta” rispettoallanor-
male scaletta. E così al primo punto
dell’ordine del giorno c’è l’elabora -
zione di un questionario inviato via
mail nei giorni scorsi a tutti i parteci-
pantiperdareungiudiziosullasituazio-
ne della Ust. Giudizio che nelle rispo-
ste dei lavoratori iscritti è di convinto
apprezzamento, con qualche riserva
sullalentezzanell’affrontare icambia-
mentidelmercatodellavoroesulpro-
cessodi“svecchiamento” dell’orga -
nizzazione. Sostanzialmente positive,
poi,levalutazionisull’esito dell’accor -
pamentotraleUstdiBellunoediTrevi-
so.
Successivamente, l’assemblea si è di-
visa in quattro gruppi di lavoro. Il pri-
mo,appunto,sullariformaorganizzati-
va;ilsecondosull’uso elatrasparenza
dellerisorse;ilterzosulsistemadeiser-
vizi; il quarto sulla preparazione, for-
mazioneedevoluzionedelgruppodiri-
gente.Allafineunreportsuilavoriedi-
battito in plenaria, dal quale sale tra
l’altro larichiestadidestinaremaggio-
ri risorse alla formazione nei territori.
“Così facciamo vera partecipazio-
ne”, sottolinea il segretario generale
della Ust Franco Lorenzon. Partecipa-
zione che fa rima con contrattazione.
“La nostra è una realtàcaratterizzata
dalle piccole imprese. Perché è vero
cheil territorioèfamoso in Italiaper la
presenzadiLuxottica,cheproduceele-
menti di innovazione contrattuale di
prim’ ordine. Ma di Luxottica ce ne è
unasola.Tuttoil restodeltessutopro-
duttivoèfattodipiccoleepiccolissime
aziende”. Per questo, nel 2011 è sta-
tofirmatounaccordoconlaConfindu-
striadiTrevisocheprevedevalasotto-
scrizione di accordi aziendali là dove
non c’ è rappresentanza sindacale.
Quindiunaattivazionedicontrattazio-
ne aziendale, però guidata e governa-
ta a livello provinciale. Un migliora-
mento produttivo che può tradursi in
aumento salariale oppure in servizi di
welfareinnovativogestitoalivelloter-
ritoriale.Esperienzacheviveconcreta-
mente Franco Bernardi, delegato Cisl
Fpalla Israa- Istitutodiserviziperrico-
veroeassistenzadeglianziani -cinque
struttureneltrevigiano,con880ospiti
e 550 dipendenti, con riconoscimenti
anche europei sui temi dell’Alzhei -
mer. “Come Cisl abbiamo decuplica-
te in un decina d’anni le nostre dele-

ghe,siamoilsindacatopiùforte grazie
alla nostra capacità di migliorare il no-
stroservizio”.
Da altro fronte, analoga testimonian-
zadiorgoglioCislarrivadaConsueloZi-
betto, delegata Fisascat alla catena di
supermercati Sma: “L’azienda non
volevapiùriconoscerciglistraordinari,
abbiamofattounaccordoaziendalein
base al quale ci saranno due domeni-
chelavorativepertutticonstraordina-
ri pagati con maggiorazione, e quelle
cherestanosonopermessicompensa-
tivi”.
Ma sulle pagine dei giornali è tornata
in queste settimane Luxottica, con
l’ipotesi di staffetta generazionale:
mezza giornata di lavoro per chi è vici-
noallapensioneecontemporaneaas-
sunzione a tempo pieno per un giova-
ne che lo sostituisca. Ci dice Vincenzo
Caldarella, 36 anni, Rsu Luxottica, nel-
lo stabilimento dal 1999: “La discus-
sioneèancoraaperta,occorreverifica-
re tra l’altro il legame di parentela tra
chientraechiescedallafabbrica”.
Sulle tutele contrattuali batte natural-
menteconparticolareforza il segreta-
rio confederale Gigi Petteni, che nel
suo intervento ha sottolineato: “Qu -
esta assemblea organizzativa è una
grandeoccasione ancheper rilanciare
lanostrapropostadiunnuovomodel-
lo di contrattazione. La Cisl finora ha
aspettatochistoricamenteiprocessi li
capisce con qualche ciclo di ritardo,
ma d’ora in poi - avverte Petteni - do-
vremofare uno scattodecisivo e agire
conchicista.Perchénoivogliamorap-
presentareinunmodonuovoil lavoro
e i bisogni sociali e attraverso la con-
trattazione estendere tutele. Ma an-
che contribuire a creare ricchezza e a
megliodistribuirlanelPaese”.

Giampiero Guadagni

L’orizzontedelsindacatonuovo
restasemprelacontrattazione

UstBellunoTreviso.Petteni: L’ assembleaorganizzativaèunagrandeoccasioneperrilanciare lanostrapropostadiunnuovomodello contrattuale

La capacità di rappresentanza si costruisce
consolidando la prima linea dei delegati impegnati in azienda.

E lì che si sperimenta la predisposizione del sindacato
a rispondere alle attese dei lavoratori.

Perciò occorre un modello contrattuale adeguato ai tempi.
La Cisl finora ha aspettato anche chi storicamente

i processi li coglie con qualche ciclo di ritardo,
ma d’ora in poi sarà necessario

uno scatto decisivo e agire con chi ci sta.
Perché oggi occorre rappresentare in un modo nuovo il lavoro

e i bisogni sociali e attraverso la contrattazione estendere le tutele.
Ma anche contribuire a creare ricchezza

e a meglio distribuirla nel Paese.

Governance e fiscalità locale, tariffe
per servizi, welfare territoriale, fabbi-
sogni abitativi, trasporto pubblico,

politiche di sviluppo e lotta all’evasione fi-
scale. Questi sono solo alcuni dei punti che
la Cisl Belluno Treviso ha affrontato nei tavo-
li dedicati alla cosiddetta “piattaforma so-
ciale”, un esempio di esercizio del ruolo so-
ciale del sindacato.
Si tratta di una vera e propria contrattazio-
ne portata avanti con gli enti locali e con le
multiutilities nel campo dell’erogazione di
gas, nello smaltimento dei rifiuti, nella mobi-
lità e nel trasporto, nella gestione pubblica
dell’acqua.
Centinaia di incontri, in un percorso condivi-
so con le altre sigle sindacali spesso affianca-
te dalla categoria dei pensionati, hanno per-
messo di raccogliere le principali difficoltà
ed esigenze del territorio e dei cittadini e
trasformarle in precisi accordi per tariffe so-
ciali ed interventi al sostegno delle fasce più
fragili della società.
Gli enti locali, in particolare, nel 2015 hanno
adottato nuove regole sui bilanci e sulla con-
tabilità economica e patrimoniale, con il pia-
no dei conti integrato ed il bilancio consoli-
dato.
Nel 2015 i fabbisogni standard dei Comuni,
insieme alla stima delle capacità fiscali, sa-
ranno utilizzati per ripartire una quota del
fondo di solidarietà comunale e per passare
gradualmente al superamento del criterio
della spesa storica, ritenuta una delle princi-
pali cause di inefficienza nella gestione del-
le spese da parte dei governi locali e di ini-
quità nella distribuzione delle risorse.
“Come sindacati abbiamo quindi ritenuto
utile capire quali modalità di intervento sta
attuando il Comune – dichiara Franco Lo-

renzon Segretario Generale Cisl Belluno Tre-
viso – ed è proprio in questo contesto che
abbiamo avanzato proposte di governance
locale come l’addizionale Irpef progressi-
va, l’utilizzo dell’indicatore Isee per l’ac -
cesso ai servizi comunali o per eventuali
sgravi nell’applicazione delle tariffe Ivc,
una gestione sostenibile nell’assegnazione
di alloggi popolari o nelle politiche abitative
e, non ultimo, l’attivazione di politiche atti-
ve per il lavoro.” Lo stesso approccio si può
ritrovare nel rapporto con i servizi pubblici
locali, dove è particolarmente importante
la contrattazione sia in termini di utilità col-
lettiva che occupazionale e industriale.
In una fase come quella attuale le scelte del-
le aziende pubbliche possono rappresenta-
re elemento di sviluppo per l’intero territo-
rio sia sotto forma dei servizi offerti sia per
gli effetti economici indotti. La relazione
con le società di gestione già in atto da anni
va quindi consolidata e qualificata. In parti-
colare è necessario intervenire su due diret-
trici principali: consolidare ed estendere ac-
cordi con le varie società dei servizi pubblici
locali attraverso tariffe sociali uguali sull’in -
tero territorio provinciale collegate al reddi-
to Isee a tutela dell’utenza debole; e condi-
videre gli sviluppi strategici con i relativi in-
vestimenti in termini di aggregazioni e al-
leanze visti i cambiamenti normativi e le di-
namiche economiche in campo a livello re-
gionale, nazionale ed europeo.”
Ultimo obiettivo che la Cisl Belluno Treviso
si pone è quello di monitorare e attuare la
programmazione regionale socio-sanitaria
(Piano Socio Sanitario Regionale) e il rappor-
to di integrazione tra il servizio ospedaliero
e i servizi del territorio.
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Piattaformasocialefulcro
dellacontrattazioneconglientilocali
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